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RELAZIONE DELL’ATTIVITÀ 

 

1. Obiettivi e priorità 
PROGETTO ITACA ROMA - ONLUS - è un’associazione di volontari fondata a Roma il 
26 aprile 2010, iscritta al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato del 
Lazio con determinazione n. 4052 del 04.10.2010, che opera nel campo della Salute 
Mentale in collaborazione con le Aziende Ospedaliere e con altre realtà del 
volontariato.  

 

Gli obiettivi statutari e i settori prioritari di attività sono: 

 Informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica: per combattere i 
pregiudizi che ancora accompagnano questo settore della Salute e sviluppare una 
conoscenza aggiornata sulle malattie della mente e le attuali possibilità di curarle. 

 Informazione e prevenzione rivolte ai pazienti e ai famigliari per arrivare 
precocemente alla diagnosi e alla cura più specifica e per favorire il rapporto 
iniziale tra paziente e strutture sociosanitarie specialistiche. 

 Sostegno dei pazienti e delle loro famiglie durante la cura che può essere 
anche a lungo termine e accompagnata da ricadute. 

 Studio e realizzazione di progetti finalizzati alla riabilitazione delle persone che 
hanno problemi di Salute Mentale, per permettere loro di riprendere una buona 
qualità di vita tramite l’inserimento sociale e, se possibile, anche lavorativo; tra 
questi il più importante è: il progetto Clubhouse: un metodo innovativo di 
riabilitazione in psichiatria. 

 
Il progetto si propone di sostenere a Roma una “Clubhouse”, centro per l’autonomia 
lavorativa e sociale di persone con disagio psichico maggiore, certificato secondo 
l’omonimo modello internazionale di riabilitazione e reinserimento sociale e lavorativo 
a cui si è ispirata la prima Clubhouse italiana: Club Itaca aperta nel 2005 a Milano 
(www.progettoitaca.org - www.iccd.org - www.fountainhouse.org) dall’Associazione 
Progetto Itaca. 
La Clubhouse ha la finalità di dare un'occupazione e, se possibile, un’attività lavorativa 
a persone che soffrono di disagi psichiatrici. È una struttura diurna gestita con la 
formula del club dove le persone trascorrono la giornata organizzate in unità di lavoro 
finalizzate a recuperare ritmo di vita e sicurezza creando le premesse per un 
inserimento lavorativo con la collaborazione di una rete di aziende partner; l’obiettivo 
finale infatti è, dopo questa esercitazione al lavoro, l’inserimento lavorativo in Aziende 
competitive esterne. 
 
 

2. Il 2012 in sintesi 
In premessa appare utile richiamare che, a partire dall’inizio del 2010, i 25 soci 
fondatori e primi volontari dell’Associazione Progetto Itaca Roma si sono dedicati alla 
ricerca della sede e dei fondi necessari per rendere possibile la realizzazione del 
progetto Clubhouse. La ristrutturazione della sede è terminata a giugno 2011 ed in 
quasi tre anni di vita dell’Associazione Progetto Itaca Roma – Onlus, sono stati colti 
importanti obiettivi. 

Il primo grande risultato riguarda lo start up della Clubhouse la quale, avviata il primo 
luglio 2011 con sole cinque persone, è oggi frequentata da 30 soci beneficiari (ovvero 

http://www.progettoitaca.org/
http://www.iccd.org/
http://www.fountainhouse.org/
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utenti afflitti da disagio psichiatrico) del servizio e da due persone di staff oltre al 
direttore. Il principale scopo delle clubhouse è il reinserimento sociale e lavorativo di 
persone – soprattutto giovani – con una storia di disagio mentale.  

A questo proposito un altro importante risultato da sottolineare è che il primo Socio del 
Club Itaca Roma ha trovato lavoro a dicembre 2011, dopo soli sei mesi dall’apertura, 
inserendosi come falegname apprendista in una bottega artigianale del Rione Monti in 
pieno centro storico. Successivamente altri Soci hanno trovato impiego presso realtà 
lavorative esterne o sono tornate in formazione presso l’università e corsi specialistici. 
Ad oggi sono ben nove i Soci/e che hanno “spiccato il volo” dal Club verso l’autonomia 
lavorativa. 

Altro importante risultato riguarda il prosieguo dei servizi offerti gratuitamente 
dall’Associazione Progetto Itaca Roma per i familiari di persone con una storia di 
disagio mentale ed il numero sempre crescente dei beneficiari. Le ricadute sul territorio 
sono già ben visibili attraverso le persone che sempre più numerose approdano 
all’Associazione in cerca di aiuto o per offrire il loro contributo di volontariato.  

Solo grazie alla generosità dei grandi donatori (Fondazione Nando Peretti, 
Congregazione Suore Misericordine di Monza, Deutsche Bank, Banca d’Italia, 
Fondazione Vodafone Italia, IKEA, Accenture, Banca di Credito Cooperativo di Roma, 
Philip Morris Italia, CESV-SPES, Fondazione Adkins Chiti - Donne in Musica) è stato 
possibile realizzare le attività di consolidamento ed ampliamento  della Clubhouse e 
dell’Associazione.  

. 

 

3. Gruppo Comunicazione e Stampa 

Le attività di comunicazione e stampa sono molto bene intrecciate con quelle del Club 
Itaca Roma. Nel 2012 è stato realizzato il nuovo sito web, la pubblicazione delle nuove 
brochure dell’associazione, la cura di attività di reclutamento nuovi volontari e nuovi 
soci quali campagne di pubblicità dell’associazione e del Club. Inoltre è stata 
ulteriormente sviluppata l’attività per la pubblicazione della newsletter “Il SéStante” alla 
quale si dedicano molto volentieri i soci e lo staff del Club.  

 

 

4. Gruppo Eventi 
Sono stati organizzati 5 eventi: 

14 marzo  Visita alle sartorie di Valentino  

   colazione ospiti della Signora Violante Valdettaro 

18 aprile  Visita alla collezione d'arte del '900 del Ministero degli Affari Esteri 

   colazione ospiti della Signora Maria Gianani 

13 giugno  Visita all'azienda Vitivinicola Feudi di San Gregorio 

   colazione ospiti della Signora Silvia Capaldo 

18 ottobre  Visita all'Ambasciata d'Italia presso la Santa Sede  

(Signora Greco coniuge dell’Ambasciatore) 

   colazione ospiti di Emma e Cristina Aru 

12 dicembre Festa di Natale  

   ospiti di Marika Auletta e Isabella Brachetti Peretti 

 

Attività svolte: 

• Incontri organizzativi 
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• Sopraluoghi 

• Contatti con gli sponsors  

• Preparazione  e aggiornamento Mailing generale 

• Preparazione Mailing Corpo Diplomatico 

• Preparazione invito, stampa e  invio  via mail ed eventuale consegna a mano  

• Follow up– telefonico e via mail 

• Contatti telefonici per raccolta adesioni 

• Gestione economica amministrativa finale 

Le riunioni di circa 3 ore si svolgono in media ogni 15/20 giorni; questo consente di 
aggiornarci sul lavoro svolto.  Il gruppo resta in contatto settimanalmente via posta 
elettronica. 

 

Possiamo calcolare in totale circa 1000 ore di volontariato totali. 

Il risultato è a nostro avviso incoraggiante con una  media di 40 presenze ad ogni 
evento. Non pensiamo si possa aumentare il contributo a persona: il contributo di  
100,00 euro è  a nostro avviso  il massimo importo da richiedere per un evento di 
mezza giornata. 

Vi sono 4-5 persone con maggiore disponibilità di tempo  e quindi più operative ma 
tutte, nella necessità, si sono prodigate con generosità. Il gruppo risulta decisamente 
motivato e unito. 

 

Gruppo Eventi: Giovannella Armellini, Emma Aru, Marika Auletta, Isabella Brachetti 
Peretti, Lucilla Crainz, Maria Gianani, Montse Manzella, Franca Rebecchini, Pilar 
Saavedra Perrotta, Anna Torsoli Ticci, Gigliola Zecchi Balsamo e con la collaborazione 
di Ludovica Gentile Cuturi e Emanuela Tassoni de Maigret 

 

 

5. Gruppo Formazione e supporto alle persone 

Corso di formazione per volontari 2012: 

Come ogni anno da giovedì 14 ottobre 2012 a giovedì 20 dicembre 2012 è stato 
organizzato, nei locali dell’Associazione, in Via Terminillo 3, il corso di formazione per i 
volontari di Progetto Itaca.  
Gli argomenti trattati, in linea con l’organizzazione generale dei corsi che vengono 
svolti nelle diverse sedi di Progetto Itaca, hanno avuto come obiettivo principale quello 
di fornire informazioni, alle persone contattate o che si erano rivolte a Progetto Itaca 
sulle attività di Progetto Itaca (Club e Associazione) ma anche quello di mettere a loro 
disposizione la voce di esperti del settore per permettere di chiarire gli aspetti generali 
delle manifestazioni del disagio psichico e le sue cure. Due lezioni molto importanti 
sono state dedicate alle strutture sanitarie esistenti in base alle nostre leggi, al loro 
funzionamento e alle eventuali difficoltà di rapporti con un sistema che, spesso, può 
sembrare difficile da penetrare e alla comunicazione nella relazione di auto aiuto.  
Questo il calendario del corso: 

 Giovedì 4 ottobre: Fabrizia Fani Ciotti, Guido Valentini: “Presentazione della 
“visione” e “missione” dell’Associazione Progetto Itaca; ruolo dei volontari  e 
progetti”.  Modello della Clubhouse in Italia e nel mondo; una conversazione sul 
volontariato. 

 Giovedì 11 ottobre: dott.ssa Maria Grazia Manfredonia, “Introduzione alle 
malattie della mente” 
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 Giovedì 18 ottobre: dott.ssa Maria Grazia Manfredonia, “Schizofrenia e disturbi 
psicotici” 

 Giovedì 25 ottobre: dott.ssa Maria Grazia Manfredonia, “I disturbi dell’umore” 

 Giovedì 8 novembre: dott.ssa Maria Grazia Manfredonia, “I disturbi d’ansia” 

 Giovedì 15 novembre: dott.ssa Ornella Ugolini e dott. Giampiero Fiorillo: 
“L’organizzazione dell’assistenza socio sanitaria per la Psichiatria nel territorio” 

 Giovedì 22 novembre: Gigliola Zecchi Balsamo, Silvia Capaldo e Guido Valentini 
“La comunicazione interna all’Associazione e le Relazioni esterne” – Il progetto 
di Prevenzione nelle scuole, Club Itaca Roma. Testimonianze di volontari e di 
soci del club. 

 Giovedì 29 novembre: dott.ssa Maria Grazia Manfredonia: “Principi generali di 
farmacoterapia, i farmaci psicotropi” 

 Giovedì 6 dicembre: dott.ssa Maria Grazia Manfredonia: “I disturbi di personalità” 

 Giovedì 13 dicembre: dott.ssa Anna Clemente: “L’approccio sistemico relazionale 
nella comunicazione e nella relazione di aiuto” 

 Giovedì 20 dicembre: Le linee guida dei gruppi di Auto Aiuto e dell’ascolto 
telefonico; come affrontare le emergenze. Lezione conclusiva, sintesi pratica 
del corso. 

Il corso ha visto una frequentazione media di 20/22 persone e ha comportato un lavoro 
complessivo dei volontari (Fabrizia Fani Ciotti, Delia Lo Bello e Anna Cammarano) pari 
a 120 ore di lavoro. 
 
Corso Famiglia/ Famiglia: 

Il corso F/F 2012, organizzato dall’Associazione Progetto Itaca Roma, è iniziato il 17 
gennaio ed è terminato il 3 aprile 2012. Il gruppo di familiari, inizialmente di 17 iscritti, 
ha avuto una frequenza media di 15 partecipanti. Le lezioni sono state condotte dai 
formatori Enzo Bruno (A1), Claudia Ruffo (A2) e Fabrizia Fani Ciotti (A3) per i primi tre 
incontri; successivamente, per la sopraggiunta indisponibilità di Claudia Ruffo, è 
subentrata la facilitatrice Anna Cammarano che ha supportato i due formatori e, 
successivamente, ha seguito il corso per formatori a Milano, organizzato nel mese di 
aprile 2012. 

Il gruppo dei familiari, ad eccezione di una sorella e di una figlia, era prevalentemente 
composto da genitori di persone affette da disagio mentale. Un gruppo di persone di 
provenienza sociale e di ambiente culturale diversi che hanno trovato una grande unità 
nell’affrontare il corso dibattendo i loro problemi con la sincerità del dolore e con la 
consapevolezza di ritrovarsi in un ambiente dove non esistevano pregiudizi e dove tutti 
erano ascoltati e supportati nelle loro difficoltà quotidiane. 

Al termine delle lezioni il corso è continuato con una serie di incontri quindicinali di auto 
aiuto per proseguire il lavoro di assistenza e di empatia che non può finire 
bruscamente ma ha bisogno di un periodo di accompagnamento per consolidare la 
fiducia nel nostro operato e la convinzione di poter sempre ricorrere all’Associazione 
per affrontare meglio i singoli problemi. 

Il corso ha comportato un lavoro medio del gruppo di 25/30 ore per lezione per un 
totale di 300 ore. 

Tra le persone che hanno frequentato il F/F, alcune sono diventate organiche 
all’Associazione come Delia Di Bello, Salvatore Fazzito e Grazia Itria, altre, invece, 
come Alessandro De Nava e Franca Pignatelli, hanno continuato a frequentare i corsi 
di auto aiuto dell’anno successivo. 
 
Gruppo Auto Aiuto 
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Nel 2012 è proseguito il Gruppo di Auto Aiuto per i familiari. 
Nel primo semestre dell’anno hanno frequentato il Gruppo dodici persone di cui 
sei/sette con regolarità bimensile provando un grande giovamento nell’affrontare tutti i 
problemi connessi alla vita con i propri familiari. 
Il poter parlare liberamente di quanto accade nella vita quotidiana ed essere capiti dai 
partecipanti al Gruppo ha consentito di affrontare la realtà di ogni giorno con più 
serenità. 
Nel secondo semestre il Gruppo si è stabilizzato sulle sei/sette persone che avevano 
frequentato il gruppo nel primo semestre con più assiduità. 
In autunno in considerazione delle numerose richieste di pazienti di partecipare ai 
gruppi di auto aiuto, è stato deciso di iniziare nel 2013 anche una attività di Auto Aiuto 
per Utenti, che di fatto è nata con la partecipazione di sette iscritti. 
I  volontari facilitatori  Fabrizia  Fani e Massimo Sacerdoti hanno dedicato a questa 
attività fra colloqui individuali con i familiari e incontri di gruppo  100 ore nel corso 
dell’anno 2012. 
 

 

6. Gruppo Progetto Scuole 
Durante l’anno 2012 abbiamo avuto contatti con le seguenti scuole: 

• Istituto Duca degli Abruzzi e Istituto Leonardo da Vinci nella persona della 
vicepreside Prof.ssa Mancini e della Prof.ssa Maria Cataldo. 

• Istituto Pellegrino Artusi, nella persona della Prof.ssa Daniela Tommasini. 

• Istituto Domizia Lucilla, nella persona della Prof.ssa Squeglia. 

• Liceo Ginnasio Tasso, nella persona della Prof.ssa Giuseppina Pirro. 

• Liceo Ginnasio Giulio Cesare, nella persona della Preside, Prof.ssa Micaela 
Ricciardi e del Prof. Luigi Pedacci, responsabile dell’Educazione alla salute dell’Istituto. 

• Istituto San Leone Magno, nella persona del Presidente Fratel Marco De 
Marchis. 

• Istituto Nazareth, nella persona del direttore Prof. Francesco La Rosa e della 
preside Prof.ssa Trovalusci. 

• Istituto Sibilla Aleramo, nella persona della preside Prof.ssa Anna Patrizia Minniti. 

Trentadue alunni dell’Istituto Rousseau, indirizzo “SERVIZI SOCIALI”, su iniziativa del 
CESV sono venuti a visitare la Clubhouse ed hanno incontrato il Presidente 
dell’Associazione, il Direttore, un testimonial e la responsabile del Progetto Scuola. 

A causa degli scioperi di alunni e professori non è stato possibile attuare il progetto nel 
corso del 2012 nonostante al Duca degli Abruzzi, al Leonardo da Vinci e al Liceo Giulio 
Cesare la partecipazione al fosse già stata approvata a tutti i livelli ed avesse raggiunto 
ormai la fase operativa. 

Nell’istituto Sibilla Aleramo abbiamo, invece, potuto incontrare gli alunni delle classi 
quinte il giorno 3 maggio 2012. Abbiamo avuto un solo incontro della durata di 2 ore 
per motivi scolastici ma la collaborazione con l’istituto è destinata a continuare. 
Abbiamo incontrato 44 alunni della Vb e Va, indirizzo “ADDETTI AI SERVIZI SOCIALI” 
e 12 alunni della classe Va, indirizzo “ARTI GRAFICHE”. 

I ragazzi, probabilmente per le loro scelte scolastiche e professionali, e gli insegnanti 
hanno molto apprezzato l’intervento e questo ci fa sperare che gli obiettivi 
d’informazione e di prevenzione che ci eravamo proposti siano stati pienamente 
raggiunti. 

Abbiamo incontrato qualche difficoltà nel reperire psichiatri che siano disponibili a 
collaborare con noi durante la mattina. Possiamo contare sulla collaborazione 
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volontaria della Prof.ssa Manfredonia e sulla collaborazione con “Rifornimento in Volo” 
che ci ha segnalato la Dott.ssa Giusi Spagna, giovane e preparata che riesce a 
stabilire un buon rapporto con i ragazzi. 

 

 

7. Gruppo Relazioni Istituzionali 

Il Gruppo Relazioni Istituzionali e il Direttore del Club hanno continuato con grande 
impegno, durante tutto l'anno,  a mantenere saldi i contatti con  i nostri  "Grandi 
Donatori" ed individuare nuovi contatti con Istituzioni, Imprese e Privati che ci hanno 
permesso di consolidare ed incrementare le attività del Club e le iniziative per la 
Formazione rivolta ai Soci, ai Volontari e alle Scuole. 

In particolare si vuole ringraziare, per il sostegno ottenuto nel 2012,  la Fondazione 
Vodafone Italia, la Deutsche Bank, Progetto Accenture, la Fondazione Peretti, la Banca 
di Credito Cooperativo di Roma, la Phillip Morris, la Banca d'Italia e IKEA.  

Sono state allacciate ottime collaborazioni con la ASL RMA, i Centri Diurni di RMA, la 
Struttura Ospedaliera di S. Alessandro e la NTV Italo Treni. 

Abbiamo partecipato a tutte le riunioni ed i lavori della Consulta Cittadina Permanente 
per la salute Mentale di Roma della quale siamo membri con diritto di voto. 

  

Il Gruppo Relazioni Istituzionali prevede di riprendere per il  2013 una intensa attività di 
Raccolta Fondi, indispensabile per il mantenimento e la crescita del Club. I contatti 
sono indirizzati, principalmente, a: 

 - Fondazioni e Banche 

- Società Farmaceutiche 

- Regione Lazio 

- Provincia di Roma 

- Comunità Europea 

- Imprese 

- Privati   

 

8. Club Itaca Roma 

A) Descrizione dei principali lavori svolti durante il 2012 

Per quanto riguarda il Club Itaca Roma si propone un excursus sintetico delle principali 
attività svolte nell’anno 2012, sorvolando sulla descrizione di tutti i lavori quotidiani che 
sono parte integrante della normale gestione della struttura quali: le pulizie, il 
giardinaggio, la segreteria, la preparazione e il servizio del pranzo, la gestione della 
mailing list, l’amministrazione con la gestione della prima nota, la ricerca di bandi, la 
ricerca di nuovi lavori e molto, molto altro. 

A gennaio i Soci e lo Staff si sono dedicati ad attività di comunicazione verso l’esterno 
creando due locandine per il reclutamento di nuovi giovani con storie di disagio 
mentale. Tali locandine sono state affisse in tutta Roma con particolare attenzione ai 
centri diurni, CSM, farmacie, Università e biblioteche. E’ stata curata la pubblicazione 
del numero 1 della newsletter “Il SéStante” del Club Itaca Roma  alla quale partecipano 
tutti i Soci per la redazione degli articoli, le foto, l'editing e la stampa. La newsletter è 
stata inviata per posta elettronica ad oltre 2500 contatti ed ha cadenza bimestrale.  

Sempre nel mese di gennaio presso il Club sono state svolte, con l’aiuto di alcuni 
volontari, le attività di laboratorio di canto, bigiotteria, tappezzeria e del legno.  
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Nel mese di febbraio è stato realizzato un evento per il martedì grasso, 21 febbraio 
2012: una grande festa dedicata ai più giovani. In questa occasione sono stati ospitati 
presso la Guest House dell'Associazione 10 soci del Club Itaca di Milano, venuti a 
Roma per quattro giorni. Alla festa di carnevale hanno partecipato anche gli utenti del 
Centro Diurno del CSM di quartiere sito in Via Monte Tomatico che si sono esibiti in 
una reinterpretazione in costume di "Alice nel paese delle meraviglie". In questi eventi 
sono stati coinvolti i referenti di alcune scuole e i genitori sensibili alle tematiche. 

Sono stati avviati importanti rapporti di collaborazione con la cooperativa "Rifornimento 
in volo", specializzata da oltre 15 anni nell'aiuto psicologico agli adolescenti. Tale 
collaborazione si sta rendendo molto utile per l'ingresso nelle realtà scolastiche, presso 
le quali la cooperativa è già nota, dei volontari operanti nel Gruppo Progetto Scuole.     

 

A marzo 2012 è stata realizzata la presentazione del libro "Una diversa follia" scritto da 
Karla Dougherty, autrice statunitense che soffre di un disturbo bipolare. All'evento sono 
stati invitati tutti i referenti dei centri di salute mentale e dei centri diurni di zona con i 
ragazzi ospitati nei centri stessi. Sono stati invitati anche i professori e i dirigenti 
scolastici coinvolti nel progetto Scuola al fine di permettere loro di conoscere e visitare 
la sede del Club.  

L'evento è stato molto intenso anche grazie alle testimonianze dirette dei Soci del Club 
Itaca Roma che sono intervenuti portando un contributo di vita quotidiana con la 
malattia ed raccontando quanto il modello della Clubhouse stia aiutandoli ad emergere 
dalle difficoltà.  

In concomitanza con l’evento è stato organizzato il 7 marzo 2012 un Focus Group per 
parlare di Progetto Itaca, associazione di volontariato in fase di grande evoluzione a 
livello nazionale e che può annoverare in pochi anni l’avvio delle sedi e delle 
Clubhouse di Milano, Roma, Firenze e Palermo. Questi risultati sono il frutto del lavoro 
– in primo luogo – dei soci milanesi ma anche di tutte le  altre persone che nelle varie 
città sono state coinvolte ed hanno abbracciato i criteri del “Progetto Itaca” 
partecipando ai corsi di formazione e portando nuove proposte e innovazioni. Al Focus 
Group hanno partecipato i referenti di tutte le associazioni italiane, delle relative 
clubhouse e, quali ospiti di livello internazionale, Alan Doyle e Weine Daiana di 
Fountain House di New York City.  

 

Nel mese di aprile sono state portate avanti le attività ordinarie e sono stati ricevuti in  
visita alcuni studenti finlandesi con i quali i soci del Club hanno avuto modo di 
condividere la loro giornata di lavoro, trasmettendo ed insegnando i principi basilari del 
modello Clubhouse.  

A fine aprile un socio ed una persona di staff sono partiti per la specializzazione nel 
modello delle Clubhouse che hanno effettuato a Toronto presso Progress Place, una 
Clubhouse con oltre 25 anni di attività e training centre da oltre 10 anni.  

Tra fine aprile ed il primo maggio il direttore ha partecipato alla conferenza 
internazionale delle Clubhouse europee a Rekyavic in Islanda. Durante i tre giorni è 
stato per lui possibile prendere parte ad importanti workshop formativi e confrontarsi 
con altri operatori delle Clubhouse europee.  

 

Nel mese di maggio è stato organizzato il primo incontro del Cineforum dedicato al 
tema del lavoro, completamente organizzato dai soci del Club con l'aiuto dei volontari 
dell'associazione. 
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E’ stato anche organizzato per i soci un fine settimana presso una struttura ricettiva 
sulla costa tirrenica di Tarquinia dove sono state realizzate attività di team building e 
risocializzazione. 

Il Club Itaca Roma al 30 maggio 2012 ha raggiunto 20 soci, due persone di staff e il 
Direttore. 

 

Nei mesi di giugno, luglio e agosto le attività della Clubhouse sono state sempre curate 
dai soci e dai volontari con l'ausilio dello Staff. Il Club è rimasto sempre aperto durante 
tutti i mesi estivi e la frequentazione da parte dei soci è stata assidua sebbene con ritmi 
di lavoro più blandi ed una presenza media inferiore ai mesi precedenti. Questo calo di 
attività, per lo più in agosto, appare fisiologico e dovuto alle vacanze che molti soci 
fanno con le proprie famiglie.  

Nei mesi estivi ogni venerdì è stato organizzato l’“Ice-cream Friday” e una volta al 
mese l’“Analcoolic Happy Hour”. Tutte queste attività, già sperimentate nel 2011, 
hanno dato ottimi risultati in termini di coinvolgimento della comunità cittadina, dei 
giovani con disagio mentale e delle loro famiglie.  

L'attività di maggior rilievo è stata certamente l'appuntamento mensile dell'Analcoolic 
Happy Hour realizzato tutti i secondi giovedì del mese tra giugno e settembre. A luglio 
l'happy hour ha avuto una formula particolarmente attrattiva trattandosi di una festa 
con tema sudamericano cui hanno partecipato oltre 60 ospiti: sono stati offerti piatti 
freddi tipici latinoamericani; la musica è stata selezionata per creare atmosfera in tema; 
i soci del Club hanno creato delle scenografie che rendessero il setting adeguato con 
figure e colori tipici del Sudamerica. Il risultato è stato sorprendente e molto 
gratificante.  

Tutti gli eventi sono stati sempre molto affollati, con una presenza media di 50 persone. 
Questi momenti sono di notevole importanza al fine di mantenere vivo il contatto con la 
comunità circostante e gli amici coinvolti nelle attività della clubhouse, promuovere 
informazione e sensibilizzazione sulle tematiche del disagio mentale, entrare in 
contatto diretto con un numero sempre maggiore di potenziali beneficiari dei servizi 
offerti dall’associazione e da Club Itaca. Trattandosi, inoltre, di eventi a carattere di 
intrattenimento con musica, in giardino e con possibilità di socializzazione gli stessi 
rappresentano un ottimo momento di contatto con le fasce più giovani.  

Nel mese di luglio con e per i soci del Club è stato ideato il “Progetto Outdoor” con 
obiettivi: di team building e accompagnamento verso una maggiore fiducia in se stessi 
ed il gruppo. Il progetto è stato realizzato ad agosto con la durata di una giornata 
presso il Monte Soratte. Hanno partecipato 10 soci di età tra i 19 ed i 35 anni. 

Nel mese di agosto è stato stampato il numero 3 della newsletter del Club Itaca Roma 
"Il SéStante" che è stato poi inviato a circa 3000 contatti.  

 

Nel mese di settembre 2012 è stato realizzato il Laboratorio di Orticoltura in un’area del 
giardino di circa 30 mtq. Sono state piantate piante di lattuga e finocchi il cui primo 
raccolto ha arricchito il pranzo del Club.  

Sempre in settembre è stato ultimato e messo in rete il nuovo sito 
www.clubitacaroma.org e www.progettoitacaroma.org quale importante vetrina delle 
attività svolte e impegno dei ragazze/i che frequentano il Club. Le foto e gli articoli 
inseriti nel sito sono tutti a cura dei soci del Club, così come l'impostazione grafica che 
è solamente supervisionata dai tecnici informatici e dallo staff. 

 

http://www.clubitacaroma.org/
http://www.progettoitacaroma.org/
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Nel mese di ottobre è stata aperta la pagina Facebook del Club, lavoro di grande 
importanza per accogliere le esigenze dei Soci più giovani e per entrare in contatto 
diretto con persone alla ricerca di un luogo per la socializzazione.  

Il 10 ottobre per la giornata mondiale della salute mentale, è stata organizzata la 
presentazione del libro autobiografico “Il buio nell’anima”, il cui autore Raffaele 
Sivolella è intervenuto spiegandone i contenuti e la storia che narra come sia stato 
difficile vivere gravi crisi depressive e quali soddisfazioni egli abbia avuto nel trovare 
una via di uscita verso una vita piena e soddisfacente. L’intervista pubblica all’autore è 
stata interamente gestita da un socio ed arricchita dalla testimonianza di altri soci che 
hanno animato un intenso dibattito tra l’autore e le persone ospiti in sala conferenze. 

Sempre ad ottobre è stato possibile presentare le attività del Club ad una conferenza 
stampa presso il Circolo del Ministero degli Affari Esteri. Sono intervenuti – oltre al 
direttore – due Soci del Club che hanno portato la propria testimonianza di vita.  

Il 25 ottobre, infine, è stato organizzato il primo evento della rassegna di concerti offerti 
dalla Fondazione Adkins Chiti - Donne in Musica: la compositrice portoghese Anna 
Seara ha presentato personalmente un suo lavoro con il violinista virtuoso Ricardo 
Mendes.  

 

A novembre sono proseguiti gli eventi concertistici presso la sala conferenze 
dell’Associazione. Sono stati organizzati tre concerti: con la percussionista e 
violoncellista danese Lisbeth Diers ed Ana Aomer; con la sassofonista inglese Rachel 
Forsyth; ed infine con l’italiana Eufemia Mascolo, che suona il sitar, il contrabasso e 
strumenti popolari.  

 

A dicembre sono state avviate le attività di preparazione alle festività natalizie ed in 
particolare il 19 dicembre è stato realizzato presso la Chiesa del Gesù un importante 
concerto di Natale con il famoso gruppo di fama internazionale dei Borealis Brass 
Quintet dall’Università di Fairbanks, ALASKA, USA. Tutti i concerti organizzati dalla 
citata Fondazione Adkins Chiti – Donne in Musica sono stati offerti gratuitamente e 
hanno permesso la raccolta di donazioni liberali a sostegno delle attività 
dell'Associazione Progetto Itaca Roma. 

Infine per il tradizionale evento natalizio, tenutosi il 21 dicembre nella sala conferenze 
dell'Associazione, sono stati realizzati intensi lavori di comunicazione e stampa. Grazie 
all’impegno dei Soci dell’Unità Comunicazione della Clubhouse che hanno svolto un 
grande lavoro nella preparazione dell’indirizzario e del materiale illustrativo, sempre più 
persone con una storia di disagio mentale hanno fatto riferimento a Progetto Itaca.  

Nel Laboratorio artistico-manuale i Soci hanno realizzato addobbi e piccoli regali 
ricordo per Natale mentre  nel laboratorio di bigiotteria hanno realizzato manufatti 
artistici che sono stati al centro di una piccola mostra e sono stati ceduti su donazione 
alle persone convenute all'evento.  

 

 

B) Indicazione risultati raggiunti e beneficiari  

Le attività svolte nel Club hanno riguardato principalmente la messa in funzione della 
struttura e del giardino. Sono state avviate le unità di lavoro seguenti: • la segreteria 
generale e accoglienza; • l’unità di organizzazione eventi; • l’unità cucina; • il 
giardinaggio ed il laboratorio di orticoltura; • amministrazione; • unità per la ricerca del 
lavoro; • comunicazione e raccolti fondi; • ufficio stampa; • laboratorio del legno e 
tappezzeria.  
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L'intensa attività di reclutamento di nuovi soci giovani per il Club Itaca Roma è stata 
realizzata principalmente attraverso canali di informazione, organizzazione di eventi 
specificamente pensati per i giovani, accoglienza e contatto telefonico. Tra il mese di 
gennaio e febbraio, anche grazie all'evento di carnevale, sono stati contattati circa 30 
nuovi giovani, sono stati svolti 18 colloqui individuali e sono stati inseriti con successo 
altre 4 persone di età inferiore ai 30 anni. A fine febbraio 2012 i soci accolti nel Club 
erano così 16.  

La media di inserimento è di due nuovi inserimenti al mese. Questo ritmo, che 
potrebbe apparire lento, è in realtà piuttosto adeguato. Infatti, ogni nuovo inserimento 
necessita di molta cura e accoglienza, in particolar modo quando si tratta di 
giovanissimi alle prese con un ambiente sconosciuto, dove vengono messe alla prova 
le proprie capacità di adattamento ed inserimento in una comunità attiva.  

Nei mesi tra marzo e maggio sono stati realizzati 30 contatti con giovani interessati sia 
durante gli eventi sia telefonicamente; sono stati fatti 10 colloqui diretti e sono stati 
inseriti 4 nuovi giovani.    

Va considerato che non tutte le persone che accettano di provare il lavoro al Club 
decidono poi di restare e diventarne Soci. E’sempre necessario, infatti, un periodo di 
tempo più o meno lungo per l’inserimento nel gruppo di lavoro e per lasciare al nuovo 
candidato il tempo utile a capire se il modello di riabilitazione offerto dalla clubhouse è 
adatto a lui. Non tutti i candidati, purtroppo, accettano di intraprendere il percorso al 
Club in quanto ciò rappresenta una scelta di enorme cambiamento nella propria vita. 
Solo chi si sente pronto e trova giovamento nel lavoro presso il Club, sceglie poi di 
diventare Socio e di frequentare il Club. Tale scelta è libera ed autonoma; in nessun 
modo viene forzata dalle persone dello staff e nell’esperienza è stato possibile 
accertare che quando un “care giver” (genitore, familiare o amico) induce il candidato a 
scegliere il Club, quest’ultimo non vive serenamente la scelta ed è alto il rischio di un 
suo successivo rifiuto.  

 

Nella tabella che segue è riportato il numero dei Soci che tra gennaio e dicembre 2012 
hanno frequentato il Club. Il numero dei Soci iscritti è cresciuto più del doppio 
passando da 10 soci nel dicembre 2011 a 27 soci nel dicembre 2012. Questo a fronte 
di ben 40 colloqui individuali di accoglienza. Vanno anche considerate le persone in 
fase di inserimento che, non essendo ancora Soci tesserati, frequentano il Club come 
ospiti. In media sono sempre 3 o 4 le persone in fase di inserimento. Tale primo 
periodo, come già accennato nel precedente paragrafo, non sempre sboccia nella 
scelta di diventare Socio. Di sicuro il periodo dell’inserimento è una fase molto delicata 
e particolarmente impegnativa per il candidato, per il gruppo e per lo staff di 
riferimento; tale fase non ha tempi standardizzati in quanto ogni persona è diversa ed 
ha i suoi tempi di maturazione delle scelte. Diventare Soci di una Clubhouse 
rappresenta un cambio di vita eccezionale nella quotidianità di una persona con 
disagio mentale ed è per questo che rappresenta una scelta per alcuni particolarmente 
ardua. Tale condizione esistenziale va rispettata anche nei tempi personali ed è per 
questo che non vi sono limiti preventivi; grazie all’esperienza pregressa è possibile 
definire un tempo medio indicativo per cui, solitamente, un inserimento ordinario può 
durare circa un mese o poco più. 

 

Nella tabella è altresì evidenziato il numero dei Soci inseriti nel lavoro esterno cioè di 
coloro che sono riusciti a completare il percorso di riabilitazione sociale e lavorativa, e 
si sono sentiti pronti per affrontare la sfida con il mondo del lavoro fuori del Club. 

I percorsi di inserimento nel lavoro sono molto diversi da socio a socio; sono 
comunque dei percorsi di successo e, ad oggi, solo in un paio di casi vi sono state 
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difficoltà e piccole crisi legate al disagio che hanno portato a brevi interruzioni sul 
lavoro. In tutti i casi, comunque, il Socio mantiene tale status a vita ed il Club è sempre 
vicino ad ognuna di queste persone; è pratica settimanale telefonare ai Soci non 
frequentanti per mantenere il contatto, sapere come stanno e conoscere le eventuali 
necessità di aiuto. 

 

Tabella frequenze Soci Club Itaca Roma – Anno 2012 

Fonte: Club Itaca Roma – Ufficio elaborazione dati (2013) 

 

Un indicatore significativo è rappresentato dalla media percentuale di presenza dei 
Soci al Club. E’ stato calcolato che le clubhouse generalmente possono avere una 
presenza media mensile del 25-30% per essere in linea con le aspettative di corretto 
funzionamento ed applicazione del modello. Ciò significa che il Club Itaca Roma nel 
2012 ha avuto un’ottima presenza di Soci, con un picco di quasi il 70% a maggio ed un 
calo evidente nel mese di agosto (22,22%). La media annuale è alta rispetto 
all’aspettativa generale delle clubhouse essendo del 44,36%.  

 

Le attività svolte nei primi sei mesi del 2012 sono state tutte finalizzate all'inserimento 
di nuovi soci giovani per il Club Itaca Roma. Tale scelta è stata determinata 
principalmente dalla necessità di ottemperare agli obiettivi indicati nel progetto 
finanziato dalla Fondazione Vodafone Italia. Il risultato è stato che nel mese di giugno 
l'età media dei soci presenti al Club era di 27 anni.  

Appare utile sottolineare che per lo start-up del Club Itaca Roma è stato scelto di dare 
precedenza all’ingresso di persone giovani sotto i 35 anni di età. La scelta di 
mantenere maggioritaria la quota dei giovani si è rivelata importante per vari motivi: in 
primo luogo la necessità di creare una clubhouse attrattiva per nuovi potenziali soci 

MESE SOCI ISCRITTI 
di cui: 

SOCI IN LAVORO 
ESTERNO 

di cui: SOCI 
ATTIVI 

ORE TOTALI 
LAVORATE 

PRESENZA 
MEDIA % 

GENNAIO 11 3 10 980,56 50,00% 

FEBBRAIO 14 4 10 1094,35 60,00% 

MARZO 15 4 14 1226,14 50,00% 

APRILE 16 4 12 1042,73 50,00% 

MAGGIO 17 4 13 1325,44 69,23% 

GIUGNO 20 4 16 1329,41 50,00% 

LUGLIO 21 4 17 1000,47 35,29% 

AGOSTO 22 4 18 780,34 22,22% 

SETTEMBRE 23 4 19 1118,67 31,58% 

OTTOBRE 24 5 19 1472,52 47,37% 

NOVEMBRE 27 6 21 1281,77 38,10% 

DICEMBRE 27 6 21 898,08 28,57% 

TOTALE 27 6 21 13550,48 44,36% 
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giovani oltre che adulti. Infatti, è dimostrato dall’esperienza di altre clubhouse che un 
numero troppo alto di soci sopra i 50 anni di età rende la clubhouse scarsamente 
attrattiva ai giovani in stato di bisogno. Inoltre, essendo lo status di socio una 
condizione permanente a vita, si pone la questione di avere una buona curva di 
invecchiamento della popolazione Club considerato che sono soci a vita.  

Il criterio di massima adottato al Club Itaca Roma è un criterio proporzionale per cui 
l’orientamento è di avere: 

• circa 50% di persone sotto i 30 di età,  

• circa 35% tra i 30 e 40 anni,  

• circa 15% over 40-50 anni.   

Ad oggi questo criterio si è dimostrato essere un buon mix. 

Va specificato che l’età eterogenee si sono rivelate importanti per gli equilibri nelle 
dinamiche di gruppo di lavoro, per cui la quota di persone più adulte – sebbene 
minoritaria – è molto funzionale ed è per questo che sono presenti nel Club diversi soci 
adulti tra cui anche una persona sopra i 50 anni di età.  

In prospettiva, si ritiene che un Club già consolidato e con un numero di soci superiore 
alle 50-60 persone, possa permettersi di accettare un numero sempre maggiore di 
persone anche over 50 anni.  

 

 

9. Consulenze 
Progetto Itaca Roma si avvale della consulenza del Centro Servizi per il Volontariato di 
Roma per tutti gli adempimenti burocratici. 

Si avvale della consulenza dello Studio Pagnani per quanto riguarda gli adempimenti 
amministrativi, cud, inail, inps, buste paga ecc. 

Per la comunicazione ha la consulenza gratuita dello STUDIO EGA. 

 

 

10. Conclusioni 

Il periodo storico che il Paese attraversa non è certo dei più facili sia in termini 
economici sia sociali. Eppure per Progetto Itaca Roma lo scenario 2013 è abbastanza 
incoraggiante. 

Come dimostrano i dati del bilancio previsionale per coprire le necessità 
dell’Associazione e della Clubhouse è stato previsto, in attesa della risposta da parte di 
alcuni grandi donatori, l’utilizzo di una quota parte degli avanzi di gestione. 

Nel bilancio stesso sono stati, comunque, considerati impegni importanti legati allo 
svolgimento delle attività della clubhouse e all’aumento del numero dei Soci che 
beneficiano del percorso di riabilitazione mentre sono fatte, chiaramente, salve tutte le 
attività dell’associazione, lo sviluppo delle attività di informazione e sensibilizzazione 
nelle scuole; i corsi di formazione per familiari e volontari, i gruppi di auto aiuto e le 
campagne di lotta allo stigma. 

Questi obiettivi sono alla portata dell’associazione e saranno senza meno realizzati 
durante il 2013. 
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BILANCIO 2012 e COMMENTO ai DATI ECONOMICI e 

PATRIMONIALI 

 

11. Conto di gestione 

Anno 2012 

SPESE PROVENTI 

Spese   Proventi 

      A) Istituzionali 

  Spese arredi 6.056,46      Quote associative 1.150,00 

 Consulenza professionale 1.351,32      Contributi vari 48.114,70 

 Dotazioni informatiche e tecniche 11.754,87      Contributi Fondazione Vodafone Italia 89.816,55 

 Formazione staff 4.419,71      Contributi Fondazione Peretti 25.000,00 

 Viaggi 4.425,39      Contributi Deutsche Bank 30.000,00 

 Spese manutenzione ordinaria 2.837,14      Contributi Banca d'Italia 3.000,00 

 Spese manutenzione straordinaria 11.563,22      Contributi BCC di Roma 15.000,00 

 Utenze 9.463,20      Contributi Philips Morris Italia 5.000,00 

 Materiale consumo 8.985,98      Contributi Ikea 3.265,00 

 Spese per raccolta fondi 6.664,53      Contributi Progetto Accenture 30.250,00 

 Assicurazioni 892,97     250.596,25 

Progetto Accenture 30.250,00       

Imposte e Tasse 16.619,35       

Varie 638,21       

Stipendi personale 100.072,85 B) Finanziari   43,00 

          

Totale Spese 215.995,20   

 

  

Avanzo di gestione 2012 34.644,05   

 

  

Totale 250.639,25 Totale   250.639,25 

 

Nell'anno 2012, i proventi istituzionali ammontano a € 250.596,25 (cui vanno aggiunti 
€43,00 che sono proventi di natura finanziaria), provengono dalle quote versate dai 
soci, da contributi erogati da enti, fondazioni e donazioni effettuate da singole persone.  

Il bilancio si chiude con un avanzo di gestione €34.644,05. 

Per quanto riguarda le spese, la voce più consistente, ma non comprimibile, e' quella 
relativa agli stipendi per il personale. Vi sono poi spese relative alla formazione dello 
staff e spese necessarie per poter  effettuare la raccolta fondi. Altre spese sono quelle 
relative al funzionamento della Clubhouse  e alla manutenzione della struttura di via 
Terminillo. Il Progetto Accenture, evidenziato sia nelle spese sia nei proventi, è 
finalizzato alla formazione dei soci in campo informatico per l’utilizzo in azienda del 
computer; tale formazione è propedeutica allo svolgimento del tele-lavoro. 
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12. Stato Patrimoniale al 31/12/2012 

 
        

Attivo Passivo e Patrimonio 

Banca Prossima conto corrente 114.056,21 Debiti vari 9.244,10 

Banca Credito Cooperativo Roma conto corrente 21.170,43 Debiti verso l'erario 6.576,07 

Posta conto corrente 4.149,86 Totale debiti 15.820,17 

Cassa Club House 2.512,15     

Crediti per donazione Vodafone 25.000,00     

Crediti per donazione varie 40,00 Avanzo di gestione anni precedenti 116.464,43 

    Avanzo di gestione anno 2012 34.644,05 

        

Totale attivo 166.928,65 Totale passivo 166.928,65 

 

13. Avanzo di Gestione 
L'avanzo 2012 viene riportato a nuovo e va a sommarsi a quelli degli esercizi 
precedenti che ammontavano a € 116.464,43. L'importo complessivo di € 151.057,05 
costituisce un accantonamento patrimoniale al quale si potrà ricorrere per la copertura 
di disavanzi futuri. In particolare, nelle redazione del bilancio preventivo relativo al 
2013, in attesa di risposte affermative da parte di alcuni donatori, si prevede l'utilizzo di 
tale fondo per coprire le spese di gestione dell'associazione e del club per l' importo di 
€ 50.000,00. 

 

 

Anno Importo 

2010  € 68.073,07  

2011  € 48.391,36  

2012  € 34.592,62  

TOTALE  € 151.057,05  
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PREVENTIVO 2013  

ENTRATE   

Quote associative  €                   2.000,00  

Organizzazione eventi/donazioni da privati  €                 55.000,00  

Cessione spazi  €                   4.000,00  

Deutsche Bank  €                 10.000,00  

Fondazione Peretti  €                 50.000,00  

Banca d'Italia  €                   3.000,00  

Competenze bancarie  €                        50,00  

CESV   €                   7.150,00  

Quota parte avanzo di gestione 2012  €                 50.000,00  

5x1000  €                   5.000,00  

TOTALE ENTRATE  €               186.200,00  

 
USCITE   

Costi della sede   

Manutenzione ordinaria  €                   4.000,00  

Manutenzione straordinaria  €                   8.000,00  

Utenze  €                 10.000,00  

Arredi per giardino+orto  €                   2.000,00  

   €                 24.000,00  

Costi attività   

Materiale di consumo (cancelleria, viveri, ecc.)  €                 10.000,00  

Raccolta fondi  €                   5.700,00  

Sistema informatico (acquisto + licenze + sito)  €                   2.500,00  

Viaggi  €                   5.000,00  

Formazione staff e soci  €                   5.000,00  

Varie (ICCD+EPCD)  €                   1.000,00  

   €                 28.200,00  

Consulenze   

Supervisione (consulenza psicologica x staff e docenze formazione )  €                   1.000,00  

Consulenze amministrative (buste paga, contabilità, ecc.)  €                   2.000,00  

Assicurazioni varie  €                   1.000,00  

Imposte e Tasse (IRAP, TARSU, canone RAI, commissioni)  €                 10.000,00  

   €                 14.000,00  

Personale   

Direttore e due staff  €               117.000,00  

Premialità  €                   3.000,00  

   €               120.000,00  

    

TOTALE COSTI  €               186.200,00  
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